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Determinazione Dirigenziale

N.194 del 15/03/2022

Oggetto: DETERMINA A CONTRARRE N° 3 DEL 26.01.2022 PER L’AFFIDAMENTO DEL  
SERVIZIO DI: GESTIONE E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
E DEGLI IMPIANTI ELETTRICI DEGLI EDIFICI DI PROPRIETà COMUNALI – CIG  Z9334CAFD8 
– AVVISO DEL 31.01-2022 PREORDINATO ALLA INDIVIDUAZIONE DI OPERATORI 
ECONOMICI DA CONSULTARE TRAMITE MEPA”.                                                       REVOCA 
IN AUTOTUTELA.

PREMESSO che:

 Che il contratto relativo al servizio di: Gestione e manutenzione degli impianti di pubblica illuminazione e 

degli impianti elettrici degli edifici di proprietà comunali è prossimo alla scadenza;

 Che, ai sensi dell'art. 32 c.2 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., ..prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici, la stazione appaltante determina a contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

 Che ai sensi dell'art. 30 c.1 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., .. l'affidamento si svolge nel rispetto dei principi di 

economicità, efficacia, tempestività e correttezza; Altresì devono essere rispettati i principi di libera 

concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché di pubblicità con le modalità indicate 

nel Codice;

 Che ai sensi dell'art. 36 c.1 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., l'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e 

forniture inferiore alle soglie di cui all'art. 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui agli art. 30 comma 1, 

34 e 42, nonché nel rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo di assicurare 

l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese.

 Che ai sensi dell'art. 29 del D.lgs. 5072016 e s,m.i. Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici relativi 

alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure di affidamento di appalti 

pubblici di servizi, forniture, lavori e., devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente,  nella 

sezione “Amministrazione trasparente” con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto  legislativo14 

marzo 2013 n°33;

VISTO

 la Determina a contrarre  n° 03 del 26.01.2022, adottata ai sensi dell'art. 32 del D.lgs. 50/2016,  per 

l'affidamento del servizio di gestione e manutenzione degli impianti di pubblica illuminazione e degli impianti 

elettrici degli edifici di proprietà comunale  CIG Z9334CAFD8 con la quale veniva approvata anche la 

documentazione relativa alla procedura di affidamento costituita da: Avviso esplorativo per indagini di 

mercato e istanza di partecipazione …;



 l'avviso del 01.02.2022 preordinato alla individuazione di operatori economici da consultare tramite MePA 

con l'allegato “A -Istanza di partecipazione”,  pubblicato all'albo online e nella Home del sito del Comune;

RISCONTRATO

 che entro il termine fissato, le ore 12.00 del 07.02.2022 previsto dall'avviso, sono pervenute n° 1 

manifestazioni d'interesse a partecipare  alla successiva procedura tramite MePA;

 che durante l'esame delle manifestazioni d'interesse pervenuta, è emerso che l'avviso pubblico di 

manifestazione d'interesse, presentava, carenze di elementi e in particolare:

- l'avviso non è stato pubblicato, per mera dimenticanza, sul profilo del committente  nella sezione  

“Amministrazione trasparente”,  così come previsto dalla normativa vigente e indicato al punto 10 

dell'Avviso stesso;

- nell'avviso non veniva indicata la procedura da adottare qualora il numero degli operatori economici 

richiedenti sarebbero stati superiori o inferiori a n°3 previsti dall'avviso per la successiva consultazione 

tramite MePA;

CONSIDERATO

 che le carenze riscontrate possono determinare l'insorgenza di osservazioni e/o rilievi da parte degli operatori 

economici che hanno presentato manifestazione d'interesse alla partecipazione della procedura di gara per 

l'affidamento di che trattasi, con conseguenti, stante la scadenza del contratto vigente, ritardi nell'affidamento 

del servizio;

CONSIDERATO

 che l'avviso è finalizzato esclusivamente a promuovere manifestazioni di interesse da parte degli operatori 

economici idonei ad assumere l'appalto in quanto in possesso dei requisiti richiesti.

 che con l' avviso non è indetta alcuna procedura di gara e non sono previste graduatorie di merito o di 

attribuzione di punteggi

 che la stazione appaltante si riservava la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, sia di non procedere 

all'espletamento della selezione sia di non procedere all'appalto; in tal caso nessuno dei concorrenti potrà 

richiedere alcun risarcimento per danni a qualsiasi titolo;

RITENUTO

 che l'esercizio del potere di autotutela trova fondamento nel principio costituzionale di buon andamento che 

impegna la Pubblica Amministrazione ad adottare gli atti il più possibile rispondenti ai fini da conseguire ed 

autorizza , quindi, anche il riesame degli atti adottati;

VISTO

 che l'art. 21 quinques della legge 7 agosto 1990 n° 241” per sopravvenuti motivi di pubblico interesse , il 

provvedimento  amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato da parte dell'organo che lo ha 

emanato, ovvero da altro organo previsto dalla legge”; Dare atto altresì in particolare, che il Consiglio di stato, 

con sentenza n° 2418/2013 ( Cons. Stato sez.VI -Sentenza 6 maggio 2013 n° 2418) rimarca che : 

L'amministrazione è notoriamente titolare del potere, riconosciuto dall'art. 21 quinques legge 7 agosto 1990 

n°° 241, di revocare per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della 

situazione di fatto o di una nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, un proprio provvedimento 

amministrativo. Con riguardo alle procedure ad evidenzia pubblica. E' quindi legittimo il provvedimento di 

revoca di una gara d'appalto, disposta in una fase non ancora definita della procedura concorsuale, ancora 

prima di consolidarsi delle posizioni delle parti e quando il contratto non è stato ancora concluso…..”

RICORDATO



 che l'adozione di un provvedimento in autotutela rappresenta un potere/dovere in capo alla stazione appaltante, 

da espletarsi in qualunque momento nel corso di una procedura ad evidenza pubblica in presenza di vizi tali da 

pregiudicare i principi di trasparenza buon andamento e buona amministrazione;

RITENUTO

 Necessario, in ossequio ai principi di buona amministrazione ex art. 97 Cost. ai principi comunitari diretti ad 

assicurare la massima competitività e concorrenzialità nella procedure di manifestazione di interesse, 

addivenire alla revoca in autotutela della procedura di gara in questione, mediante annullamento  dell'Avviso 

pubblico in oggetto e di tutti gli atti eventualmente connessi e conseguenti posti in essere e di interrompere le 

fasi di negoziazione previste nell'avviso pubblico di manifestazione  di interesse;

CONSIDERATO

 che nel suddetto avviso il Comune si riservava la facoltà, anche, di non procedere all'indizione della 

successiva procedura per l'affidamento del servizio;

TENUTO CONTO

 che la procedura di gara non è stata ancora iniziata e che nessun pregiudizio deriva ad alcuno come 

conseguenza dell'adottando provvedimento di annullamento in autotutela.  

RITENUTO

 quindi  necessario e opportuno procedere alla revoca in via di autotutela della  procedura in oggetto e di tutti 

gli atti conseguenti, ai sensi e per gli effetti dell'art. 21 quinques della legge 241/90 e ss.mm.ii. 

PRESO ATTO 

 che l'Amministrazione comunale, con deliberazione di Giunta Municipale n°12/2022, esecutiva nei termini di 

legge, avente oggetto: Approvazione Organigramma e nuovo Funzionigramma del Comune di Collesano, ha 

adottato un nuovo modello organizzativo dell'Ente, che ha modificato quello precedentemente  approvato con 

delibera di G.M. n° 88/2021 procedendo ad un diverso accorpamento di Uffici e Servizi comunali; 

VISTO

• la legge 7.8.1990 n° 241;

• il D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. ;

• lo Statuto Comunale;

• il Regolamento di Contabilità;

• l'Ordinamento degli Enti Locali vigente in Sicilia;

DETERMINA

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 della legge regionale 30 aprile 1991 n° 10, per le motivazioni di fatto e in diritto 

esplicitate in narrativa e costituenti parte integrante e sostanziale del dispositivo di:

a) di procedere alla revoca in autotutela, per i motivi meglio specificati in premessa, dell'Avviso pubblico in 

oggetto e di tutti gli atti connessi e conseguenti posti in essere e di interrompere le fasi di negoziazione 

previste nell'avviso pubblico di manifestazione  di interesse;

b) Di trasmettere il presente atto in originale all'Area Economica-Finanziaria dell'Ente per gli aspetti di 

competenza ai sensi del D. Lgs. 267/2000 e del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i..

c) Di pubblicare la presente determinazione sul profilo del committente nella sezione “Amministrazione 

trasparenza” e nei modi previsti dalla vigente normativa;

COLLESANO 04.03.2022                                                                            



                                                                                                                     
                                                              IL RESPONSABILE DELL'AREA

                                                                            Geom. Domenico Signorello

IL RESPONSABILE DELL'AREA

VISTA la superiore proposta;
DETERMINA

-Di approvare le motivazioni di fatto e di diritto espresse in premessa, ai sensi dell'art.3 della 
Legge 241/90 recepita dalla L.R. 10/91;
-Di approvare la superiore proposta.

IL RESPONSABILE DELL'AREA
 DOMENICO SIGNORELLO 



CONTROLLO DI REGOLARITA' TECNICA
Ai sensi dell'art. 147 bis, 1° comma, del D. Lgs 267/2000, il provvedimento in oggetto è stato 
sottoposto al controllo di regolarità amministrativa e per esso è stato espresso il parere in ordine 
alla regolarità tecnica della presente determinazione, attestante la regolarità e la correttezza 
dell'azione amministrativa:

PARERE DI REGOLARITA' 
TECNICA

FAVOREVOLE 07/03/2022 DOMENICO SIGNORELLO

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
Ai sensi dell'art. 147 bis, 1° comma, del D.Lgs 267/2000, è stato espresso il seguente parere di 
regolarità contabile, in merito al provvedimento in oggetto:

PARERE DI REGOLARITA'
CONTABILE

FAVOREVOLE FILIPPO CURIONE

VISTO CONTABILE
VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi e per gli effetti degli artt. 
147 bis e 183 del D.lgs.267/00 e ss.mm.ii.
vista la presente proposta si esprime parere favorevole
Data di approvazione Visto Contabile 15/03/2022

IL RESPONSABILE DELL' AREA ECONOMICA FINANZIARIA
 CURIONE FILIPPO

Documento informatico firmato digitalmente dai funzionari formalmente incaricati con provvedimento sindacale, ai sensi 
del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 
autografa.


